
BOLZANO: TRAVOLGE ED UCCIDE UN PENSIONATO, CONDANNATO PER OMICIDIO 
VOLONTARIO. 
  
ALTO ADIGE 
Via Rovigo, dodici anni all’investitore 
08 dicembre 2012 —   pagina 13   sezione: Nazionale 
di Mario Bertoldi w 
BOLZANO Dodici anni di reclusione, 700 mila euro di risarcimento ai parenti del pensionato 
travolto e ucciso, revoca definitiva della patente di guida ed espulsione dallo Stato a pena 
espiata. E’ salato il conto preparato dal giudice Walter Pelino ad Hafid El Maharzi, il giovane 
marocchino che il 2 dicembre dello scorso anno provocò la tragedia dopo essersi messo alla 
guida di un potente Suv Mercedes completamente ubriaco. Il giudice (che ha riconosciuto la 
semi infermità dell’imputato) ha accolto in pieno l’impostazione giuridica della Procura. Non si 
trattò di incidente stradale determinato da colpa (per disattenzione o negligenza) ma di 
omicidio volontario, seppur per dolo eventuale. E’ una sentenza destinata a far stato perchè 
sancisce che non è ammissibile giocare con la vita degli altri per raggiungere a tutti i costi un 
proprio vantaggio e poi invocare l’esimente della fatalità. Hafid El Maharzi è stato condannato 
per omicidio volontario (oltre che per resistenza a pubblico ufficiale e guida in stato di ebbrezza 
alcolica) perchè quel pomeriggio del 2 dicembre 2011 aveva un movente (e non un motivo) 
per imboccare a tutta velocità via Rovigo accettando il rischio di travolgere e uccidere. Tutte le 
perizie hanno evidenziato la velocità elevata (tra i 70 e gli 80 chilometri orari a fronte di un 
limite dei 40) con cui il Suv sfrecciò lungo la strada. Poco prima Hafid era fuggito all’alt 
imposto da una pattuglia dei vigili urbani in via Dalmazia e voleva a tutti i costi far perdere le 
proprie tracce ed evitare di essere raggiunto. Avrebbero potuto essere travolti anche due vigili 
urbani che si gettarono di lato per evitare il muso del fuoristrada. A pesare sulla decisione del 
giudice è stata sicuramente anche la testimonianza dell’uomo che gli sedeva accanto nell’auto 
e che ha dichiarato di aver invitato più volte Hafid a moderare la velocità e fare attenzione. In 
realtà l’imputato (che era alla guida del Suv con un tasso alcolemico di 2,12 grammi di alcol 
per litro di sangue) quando si accorse della presenza sulla carreggiata di Guglielmo Andriolo 
che stava attraversando con la borsa della spesa, cercò di schivarlo sulla destra ma non vi fu 
alcuna frenata. Il pensionato venne catapultato in aria e morì in pochi minuti tra le braccia 
della moglie dopo aver battuto contro un bidone raccogli indumenti della Caritas. Hafid El 
Maharzi (che dopo lo schianto cercò di nascondersi nello scantinato di un palazzo della zona) è 
stato assolto dall’accusa di omissione di soccorso nella logica del reato impossibile in quanto 
Andriolo morì in pochi attimi. 

 
LE BEVANDE ALCOLICHE BATTONO IL TABACCO, L’OBESITA’ E LE DROGHE ILLEGALI. 
  
ALCOLNEWS 
Alcol: primo problema di salute in America Latina 
Fonte: Atlasweb.it 7 dicembre 2012 
di Luca Pistone 
Alla IV Conferencia Latinoamericana sobre Políticas de Drogas, che si tiene a Bogotá, 
l'Organizzazione Panamericana della Salute (OPS) ha rivelato che il consumo di bevande 
alcoliche è diventato il principale problema di salute in America Latina. 
L'alcool è il primo fattore che impedisce "una vita piena" nella regione. Al secondo posto il 
tabacco, seguito da obesità e droghe illegali. 
Il forum è stato inaugurato a Bogotà come uno spazio di dibattito tra accademici, politici e 
organizzazioni della società civile per analizzare offerta e consumo di droghe e problemi 
associati. 
La conferenza nasce nel 2009 a Buenos Aires. Successivamente, si è tenuta a Rio de Janeiro 
nel 2010 e a Città del Messico nel 2011. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
  
 
 
 



IL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE PER LA NOSTRA COMUNITA’ NON E’ ANCORA 
CONSIDERATO UN PROBLEMA! 
   
IL TIRRENO   
Medici del Sert in allarme sono quattromila gli etilisti   
DOMENICA, 09 DICEMBRE 2012  
Aumentano gli habitué della sbornia del week end, a rischio le donne sole L’iniziativa di quattro 
baristi: un premio a chi vende più aperitivi analcolici   
QUERCETA Le abitudini cambiano ma il vizio dell’alcol rimane: soprattutto tra i giovani. La 
nuova tendenza, diffusa anche tra i giovanissimi versiliesi, si chiama binge drinking, ovvero 
l’abbuffata alcolica del fine settimana. Per arginare il fenomeno, quattro bar di Querceta, 
insieme all’Associazione dei club alcologici territoriali, si sono inventati un aperitivo analcolico. 
Chi è riuscito a venderne di più ieri è stato premiato: così prevedeva l’iniziativa. Anni fa con il 
termine alcolizzato si indicava chi non potevano fare a meno, ogni giorno, di bere superalcolici 
e vino. Oggi, tra gli etilisti o tra chi rischia di diventarlo, c’è anche chi si ubriaca soltanto il 
week end. La prassi: tour del sabato o del venerdì sera: aperitivo, ritrovo al pub e finale in 
discoteca. Si passa dal vino alla birra per finire coi superalcolici, e a fine serata si arriva ad un 
tasso alcolemico elevato. A mettere in guardia sul fenomeno è Guido Intaschi medico del Sert 
di Viareggio, dove ha in cura circa 300 persone con problemi alcolici gravi. «Questo dato – 
spiega Intaschi - rappresenta soltanto la punta dell’iceberg. In Versilia abbiamo stimato circa 
4000 persone con problemi alcolici. Se da un lato sono diminuiti gli alcolizzati “classici”, 
dall’altro cresce questa nuova tendenza che è persino più dannosa». In Versilia il consumo pro 
capite annuo di alcol (10 litri di alcol anidro), in linea con quello Regionale, non scende ai livelli 
di 6 litri, obiettivo al quale punta il ministero della Salute. «Stiamo aiutando una sessantina di 
persone – spiega Bruno Vangelisti, presidente di Acat Versilia – anche con l’aiuto della loro 
famiglia. Per lo più sono le donne che cadono in questa spirale a causa della solitudine. Per i 
giovani, invece, rimane difficile chiedere aiuto». Intanto, quattro bar del comune di Seravezza 
– La Parigina, 2 di picche, La Piazza, e Punto d’Incontro – si sono inventanti questa iniziativa. È 
la prima edizione di Aperitivo Analcolico. I quattro caffè hanno proposto ai loro clienti un 
cocktail analcolico, e il barista che è riuscito a venderne di più è stato premiato ieri sera nel 
corso della Festa Medievale di Querceta. «Vogliamo incentivare abitudini sane di vita – dice 
Piero Giannini, consigliere del comune di Seravezza – Con questa tecnica i bar non 
diminuiscono le vendite e le persone ci guadagnano in salute». E l’associazione Acat ha tenuto 
a ribadire che questo progetto non è un’azione proibizionista. “Il nostro scopo – continua 
Vangelisti – è quello di informare i cittadini sui danni che provoca l’alcool, ma soprattutto 
dimostrare che ci si può divertire gustando bevande analcoliche”. Tiziano Baldi Galleni 

 
 … INFATTI I GENITORI NON HANNO CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI PROVOCATI DALL’ALCOL, 
ALTRIMENTI AIUTEREBBERO I LORO FIGLI A PRENDERE COSCIENZA DEL PROBLEMA! 
  
LA NUOVA SARDEGNA 
A dodici anni alla ricerca dello sballo  
Sassari, in aumento il numero di ragazzini che bevono e non solo nel week end. Boom di 
accessi al pronto soccorso  
di Silvia Sanna  
09 dicembre 2012 
SASSARI. A metà della lezione, quando il medico spiegava con parole semplici a una platea più 
o meno attenta quanto può fare male esagerare con l’alcol, una studentessa ha alzato la 
mano: «Dottò, ma lei lo sa che il 90 per cento di noi il sabato sera si tira una mina?». Il 
dottore lo sapeva eccome, visto che nel fine settimana al pronto soccorso di Sassari c’è un 
traffico intenso di ragazzi in coma etilico, in preda a tachicardia e palpitazioni. E visto anche 
che nei test alcolemici eseguiti in seguito a incidenti stradali, è altissima la percentuale di 
giovani e giovanissimi (tra i 14 e i 21 anni) beccati con un tasso anche cinque o sei volte 
superiore al limite consentito: cioè 0 grammi per litro, mentre per tutti gli altri non deve 
oltrepassare 0,5 gr/l. Allora il medico Sergio Rassu, direttore del pronto soccorso del 
«Santissima Annunziata», ha spiegato a quella studentessa che con ogni mina (ubriacatura) se 
ne vanno via 100mila neuroni: polverizzati, uccisi dall’iniezione massiccia di alcol. E non sono 



pochi, anzi: corrispondono a quelli che si perdono in una giornata di vita. Al quel punto un altro 
studente ha sollevato la mano: «E in totale quanti neuroni abbiamo?». 
La «mina» del sabato. La lezione, che si è svolta in un Liceo Scientifico sassarese, ha lasciato 
un senso di scoramento. «È un primo passo – dice Sergio Rassu – per aiutare i più giovani a 
prendere coscienza del problema». Al momento i ragazzi, almeno una parte di loro, non hanno 
consapevolezza dei danni provocati dall’alcol. La mina del sabato è vissuta con assoluta 
leggerezza, un divertimento innocuo che non lascia conseguenze. La preoccupazione, al 
massimo, può essere questa: «Se mi ubriaco il sabato notte, il lunedì in che condizioni sono?». 
È stata questa la domanda di un altro studente durante la lezione analoga organizzata dal 
dottor Rassu in un istituto superiore di Ozieri: il ragazzo, evidentemente all’esordio con l’alcol, 
voleva sapere se il lunedì mattina sarebbe stato in grado di andare a scuola, di studiare, di 
vivere insomma la sua normalità quotidiana. 
Ubriachi in ospedale. Spesso li accompagnano amici poco meno sbronzi di loro ma che hanno 
mantenuto quel barlume di lucidità fondamentale per capire che c’è bisogno di un medico. 
Sono in coma etilito, non riescono a respirare, fa caldo ma loro sentono un freddo terribile. 
Altre volte camminano sulle loro gambe ma barcollano, biascicano poche parole, non 
reagiscono agli stimoli. In altri casi i ragazzini ubriachi chiedono aiuto perché sentono 
tachicardia, «ho il cuore a mille», e palpitazioni. Ancora più spesso sono reduci da un incidente 
stradale e quando vengono sottoposti al test alcolemico il risultato non lascia dubbi. 
Più di uno al giorno. Il dato, dice subito Sergio Rassu, non è attendibile: 450 accessi di giovani 
e giovanissimi ubriachi al pronto soccorso di Sassari, nel 2012 che deve ancora finire. Una 
media, calcolando 365 giorni, di 1,23 al giorno. Il dato non è veritiero per difetto: «Ci sono 
tanti casi che sfuggono, quando il soggetto presenta sintomi non immediatamente riconducibili 
all’abuso di alcol. Siamo portati a pensare che il numero di giovani che si rivolgono alle 
strutture sanitarie dopo avere bevuto, siano di più rispetto al numero ufficiale». 
Maschi ma anche femmine. I ragazzi bevono di più, iniziano prima e lo fanno più spesso. Ma le 
ragazze non stanno a guardare. La mina del sabato accomuna maschi e femmine, per chi ha 
già lasciato la scuola spesso c’è l’antipasto il venerdì. Ma le ragazze, a parità di consumo, sono 
più vulnerabili dei ragazzi: raggiungono più velocemente livelli elevati d'alcol nel sangue e 
smaltiscono la sbornia molto più lentamente. 
La moda. Si chiama «Binge drinking», significa «bere per ubriacarsi» ed è una moda che arriva 
dal NordEuropa. Lo scopo è devastarsi, cioè raggiungere in fretta l’ubriacatura con 
un’abbuffata alcolica che prevede l’assunzione di 5 o più bevande (anche di tipo diverso) una 
dopo l’altra in un tempo molto breve. È il cosiddetto pre-serata: lo fanno soprattutto i 
minorenni prima di andare in discoteca, dove l’alcol è vietato ai minori. Ma anche i ragazzi più 
grandi, per ubriacarsi spendendo di meno. 
Alcol test. Nel 2011 sono stati 119 i test alcolemici disposti a Sassari in seguito a incidenti 
stradali. La percentuale di under 22 beccati ubriachi alla guida è molta alta, e spesso i tassi 
rilevati sono da coma etilico. Tra i controllati, anche ragazzini di 14,15 e 16 anni alla guida di 
motorini: il tasso oscilla tra 1,5 a 3,6. Nell’anno in corso, i test eseguiti sono già 138: poco 
tempo fa una ragazza di 17 anni è stata pizzicata con 1,74, un quattordicenne ha fatto meglio, 
1,91. Ma niente in confronto al diciottenne trovato barcollante che aveva soffiato 
nell’apparecchio sino a che nel display si era acceso il numero 2,3. 
L’età più a rischio. La prevenzione, gli incontri degli esperti con gli studenti dovrebbero iniziare 
già alla scuola media. Perché è intorno agli 11-12 anni che anche i ragazzini sardi, come i 
coetanei di tutto il mondo, hanno il primo approccio con la bottiglia. La fascia d’età più delicata 
è considerata quella tra gli 11 e i 17 anni, la più a rischio è quella tra i 18 e i 24 anni. Perché 
se dopo avere bevuto, a volte anche parecchio, ci si mette alla guida di un’auto, le 
conseguenze possono essere devastanti. 
Per questo il pronto soccorso di Sassari guidato dal direttore Sergio Rassu, in collaborazione 
con il Circolo per l’innovazione della medicina, ha organizzato incontri con gli studenti delle 
scuole superiori. L’obiettivo è mettere a conoscenza i ragazzi dell’effetto che l’alcol ha 
sull’organismo e su come altera i riflessi e la percezione del pericolo e delle distanze quando si 
sta al volante. Ai ragazzi sono stati distribuiti opuscoli il cui contenuto dovrebbe, in teoria, 
tenerli alla larga da tutto ciò che è alcolico. O, almeno, spingerli a darci un taglio con le mine. 

 
  



SE POI ALTRI ADULTI VENDONO BEVANDE ALCOLICHE ANCHE AI MINORENNI… ED ALTRI  
PUBBLICIZZANO UNA PILLOLA ANTI SBRONZA…  
  
LA REPUBBLICA 
 Pubblicità alla pillola post-sbronza 
"È un messaggio devastante" 
Tra i bevitori incalliti del sabato sera preoccupati solo dall'etilometro è il miglior regalo di 
Natale. Ma Etisorb, la compressa che promette di neutralizzare gli effetti dell'alcol,(*) provoca 
la durissima reazione di Gianni Testino, vicepresidente nazionale della Società di Alcologia. 
Preoccupazione anche da parte della Polstrada. 
di GIULIA DESTEFANIS e MARCO PREVE 
(09 dicembre 2012) 
D'accordo, il prodotto promette di disintossicare anche da metalli pesanti e isotopi radioattivi 
tipo Chernobyl, ma al nemico numero uno dell'alcol in Italia, Gianni Testino, quello che ha fatto 
rizzare i capelli è stata una delle promesse della superpillola: "Prevenzione del rischio senza 
rinunciare al bere! Il primo dispositivo medico per la riduzione dell'assorbimento di alcool fino 
al 60/70%". E poi, ancora, la pubblicità che ti spiega come con due compresse "assunte subito 
prima di bere" puoi anche permetterti cinque bicchieri di vino, oppure solo tre, ma assieme ad 
un grappino. La terra promessa per gli sbevazzoni del sabato sera terrorizzati dall'etilometro. 
Il suo nome commerciale è Etisorb, ma tra i molti genovesi che l'hanno già acquistata in alcune 
farmacie oppure on line (prezzo oscillante tra 9 e 14,50 euro a confezione), è nota con diversi 
soprannomi: pillola salvapatente, pasticca anticiucca. Etisorb è una compressa di zeolite attiva 
micronizzata. La zeolite è un minerale poroso dalle grandi capacità assorbenti che ne fanno un 
materiale utilizzato per depurare, trattenere sostanze inquinanti (anche radioattive), e visto 
che a contatto con acqua sprigiona calore è oggi studiato come fonte alternativa per la 
produzione di energia. 
Da queste sue caratteristiche c'è chi ne ha tratto non un medicinale, bensì "un dispositivo 
medico registrato presso il ministero della salute" come recita il sito internet. In Italia lo 
distribuisce la Therasix di Novara che fa capo ad un ex massaggiatore. 
"Quando hanno visto il volantino in farmacia, i miei pazienti si sono riempiti di rabbia". Gianni 
Testino, professore al San Martino e vice presidente nazionale della Società Italiana di 
Alcologia, l'ha scoperto così il nuovo prodotto. Gliel'hanno sventolato davanti i pazienti, 
sbigottiti. 
"Perché qui - spiega - ci sono persone che per colpa dell'alcol hanno sofferto tanto: chi si è 
rovinato la vita, chi ha perso un figlio in un incidente per stato d'ebbrezza, chi ha visto 
qualcuno investito da guidatori che avevano bevuto troppo. C'è tutto un popolo per cui l'alcol è 
un nemico, e una pubblicità del genere non può che incrementare le tentazioni e il dolore". 
Basti pensare che in Liguria, ogni anno, vengono ritirate 4 mila patenti per tassi alcolici troppo 
elevati: "Siamo sicuri che un prodotto del genere non incentivi questa gente a provarci di 
nuovo, a bere e poi guidare, pensando di aver trovato la soluzione?". 
Il punto, secondo Testino, è che quel 70% di assorbimento dell'alcol che il farmaco 
garantirebbe "non è abbastanza per dare l'idea di poter guidare dopo aver bevuto. Sul 
volantino - spiega - c'è scritto che si possono bere anche cinque bicchieri. Quindi, se ogni 
bicchiere di vino contiene 12 grammi di etanolo, si parla di 70 grammi: nel sangue, assorbito il 
70%, in ogni caso ne rimane il 30%, ovvero 18-20 grammi: il fegato ci mette due ore per 
assorbirlo. E il fegato di un bevitore, che normalmente è grasso, ci mette anche molto di più". 
Su quel volantino, dunque, "dovrebbe perlomeno esserci scritto di attendere qualche ora prima 
di mettersi al volante". 
Fin qui, le ragioni mediche per contestare il farmaco. "Ma poi ci sono quelle etiche - continua 
Testino - Nel nostro paese il 38% degli incidenti mortali avviene per l'alcol. Incidenti che sono 
anche la prima causa di morte dei ragazzi sotto i 24 anni. E le medie liguri sono in linea con 
quelle nazionali. Viene insomma da pensare che un farmaco che incentivi a bere sia l'ultima 
cosa di cui abbiamo bisogno". 
La pensano allo stesso modo al comando della Polizia Stradale. Alla sottosezione di 
Sampierdarena stanno chiudendo il consuntivo del 2012 e i verbali per guida in stato di 
ebbrezza quest'anno hanno fatto registrare un sensibile aumento arrivando a 170 casi, che 
sono senz'altro frutto di un maggior numero di controlli, ma che raccontano anche di un 
problema ancora tutto da risolvere. 



"Non conosciamo questo prodotto - spiegano dalla Polstrada - ma sicuramente si possono fare 
due considerazioni. La prima è che, anche ammettendo l'efficacia della pillola, difficilmente 
verrebbe cancellata pure l'ebbrezza provocata dall'alcol. E poi è devastante il messaggio: 
bevete tranquilli e fate quello che volete tanto c'è la compressa. C'è un solo messaggio 
possibile: non bevete se dovete guidare!". 
Preoccupazioni analoghe negli uffici della sezione infortunistica della Polizia Municipale che 
effettua i servizi con l'etilometro. 
Ma anche i consumatori sono sul piede di guerra. La pubblicità di Etisorb non è piaciuta ad 
Antonio De Palo, genovese e socio di Altroconsumo: "Lunedì - spiega - alla riapertura degli 
uffici segnalerò il caso, cosicché venga chiesto alle istituzioni e alle associazioni di farmacisti di 
non consentire l'utilizzo di slogan tanto suggestivi che per migliaia di persone possono 
rappresentare una trappola pericolosa". 
  
(*)NOTA: premesso che molti giovani bevono per sballare, se prendono questa pastiglia non 
riescono più a sballare e quindi dovrebbero bere molto di più, con un aumento della spesa. 
Probabilmente, pur essendo in commercio da diversi anni, questa pastiglia non ha avuto un 
gran successo proprio per questo. Bisogna insistere sul messaggio: “chi guida non beve” 

 IN UN LIBRO LA STORIA DELLA FAMIGLIA GUARNIERI E DELL˙ASSOCIAZIONE LORENZO 
GUARNIERI 
  
ASAPS 
"Felici di seguirti. Una storia di ordinaria inciviltà" 
di Stefania Lorenzini, Stefano Guarnieri 
Il racconto della loro storia che svela anche verità inedite. Il ricavato della vendita del libro 
devoluto interamente all'Associazione. La presentazione del volume Lunedì 10 dicembre 2012, 
ore 20.45 Sala Esse via del Ghirlandaio 
Venerdì, 07 Dicembre 2012 
E' un libro che non ti aspetti. Un racconto che segue una sola regola: raccontare la verità  dei 
fatti includendo i nomi dei protagonisti. Una narrazione lucida  e struggente della storia dei due 
autori: Stefano e Stefania Guarnieri, mamma e papà di Lorenzo Guarnieri vittima innocente di 
un omicidio stradale il 2 giugno 2010 a soli 17 anni.   
Una storia di amore, di sofferenza, di burocrazia: i due autori non nascondono nulla, svelando 
al lettore quello che può” immaginare: il dolore che oggi proviamo ogni giorno, da quando 
Lorenzo nel pieno della sua adolescenza è stato barbaramente ucciso sulla strada da un uomo 
che guidava in stato di ebbrezza e sotto effetto di stupefacenti, ma anche quello che non può 
immaginare: cosa succede a una famiglia italiana quando viene devastata da una simile 
tragedia. Nel nostro paese le vittime e i loro familiari sono trattati come se fossero colpevoli, 
mentre i colpevoli sono difesi come se fossero vittime. Nel nostro paese uccidere un ragazzo 
sulla strada guidando in modo irresponsabile viene punito meno di un furto. E la sicurezza 
stradale non è una priorità dei nostri amministratori, tranne rare eccezioni. Purtroppo il nostro 
non è affatto un caso isolato, la nostra è una storia di ordinaria inciviltà. 
Il libro Felici di seguirti. Una storia di ordinaria inciviltà di Stefania Lorenzini, Stefano Guarnieri, 
racconta le vicende della famiglia, la nascita dell'Associazione Lorenzo Guarnieri, il lavoro che 
questa sta portando avanti, giorno dopo giorno per assicurarsi di salvare vite umane 
dall'omicidio stradale. 
Il ricavato del libro sarà interamente devoluto all'Associazione. Il libro è acquistabile (costo 10 
euro) in: tutte le librerie Giunti; nel Giunti book store online www.giuntistore.it (dove sarà  
disponibile anche la versione e-book) e attraverso il sito dell'associazione 
www.lorenzoguarnieri.com   
La raccolta di firme sulla proposta di legge sull'omicidio stradale sta puntando all'obiettivo di 
100mila firme. Ad oggi sono più di 63 mila quelle raccolte, con il contributo di tutti, l'obiettivo 
può essere raggiunto. Per lasciare la propria firma  www.omicidiostradale.it   
La presentazione di Felici di seguirti. Una storia di ordinaria inciviltà è lunedì 10 dicembre 
2012, ore 20.45, Sala Esse via del Ghirlandaio a Firenze. 

 
  
 



ALCUNE CONSEGUENZA DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
IL TIRRENO   
Fa danni in questura ubriaco denunciato   
DOMENICA, 09 DICEMBRE 2012  
LIVORNO Moldavo ubriaco alla guida, viene fermato nel parcheggio del Cantiere sul viale Italia 
insieme ad altri due amici ucraini e viene portato in questura in viale Boccaccio per 
l’identificazione. Ma una volta giunto negli uffici di polizia dà in escandescenza: spacca una 
porta e s’avventa contro gli agenti delle volanti. Per questo viene denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale, danneggiamento, oltre che per guida in stato di ebbrezza. Il fatto è successo 
intorno alle due di notte. Il giovane, 26 anni, in tasca aveva tre grammi di hashish e un coltello 
multiuso. Perciò è stato anche segnalato alla prefettura come consumatore di stupefacenti. 

 
IL TIRRENO 
Guida ubriaco Una denuncia e un arresto 
08 dicembre 2012 —   pagina 19   sezione: Pisa 
PISA Completamente ubriaco, provoca un incidente stradale. Poi scappa. Viene acciuffato ma 
arriva un suo amico che si dice proprietario del mezzo usato dall’altro e lo pretende dai vigili, 
presi a botte mentre tentano di spiegare cosa è successo. Il primo è stato denunciato per guida 
sotto l’effetto dell’alcol, il secondo è stato arrestato per lesioni personali. È successo giovedì 
pomeriggio in via Pellico, sotto la Provincia, dove c’era stato uno scontro fra una macchina e 
uno scooter. L’autista dello scooter era subito scappato, ma era stato bloccato poco dopo sia 
dai vigili urbani che dalla polizia provinciale. Era un trentenne marocchino con precedenti per 
spaccio, risultato con valori di alcol nel sangue cinque volte superiori al consentito. Mentre si 
facevano i rilievi dell’incidente e il motorino veniva sequestrato si presentava ai vigili un altro 
straniero, un tunisino di 44 anni che rivoleva indietro il motorino dicendo che era suo. Mentre i 
vigili cercavano di spiegargli la situazione lui li aggrediva ferendone uno. Da i qui i domiciliari in 
attesa della direttissima. 

 
 UN TENTATIVO PER PROTEGGERE GLI INTERESSI DEI COMMERCIANTI!!! 
  
REPUBBLICA.IT 
Campo de' Fiori, hostess e steward 
per educare alla "movida sicura" 
(08 novembre 2012) 
Iniziata ieri con la partecipazione del sindaco Alemanno, la sperimentazione del progetto; 
distribuiti alcol-test usa e getta e materiale informativo per sensibilizzare i giovani al bere 
responsabile. L'iniziativa si estenderà in tutte le zone della capitale da gennaio 2013 
Al via la sperimentazione a Campo de' Fiori, del progetto 'movida sicura' che  da gennaio 2013  
si estenderà anche ad altre zone della città. Presentato dal sindaco Gianni Alemanno e dal 
delegato alla Sicurezza Giorgio Ciardi, 'movida sicura', ha l'obiettivo di sensibilizzare i ragazzi 
al consumo sicuro dell'alcol, partendo dall'informazione, con hostess e steward in bicicletta 
muniti di berretti con il logo dell'iniziativa, pronti a distribuire alcol test e materiale 
informativo. Saranno 21 i locali coinvolti nel progetto a cui sono stati forniti alcol test a gettone 
e in ciascuno degli esercizi verranno affissi cartelli informativi su norme di legge. 
Nel primo weekend di sperimentazione saranno inoltre distribuiti alcuni gadget come magliette, 
cappellini, zainetti con cap-antipioggia incorporati. Il locale al civico21 che un tempo era una 
tappa dei tour alcolici, è stato dotato di defibrillatore per eventuali emergenze sanitarie. Inoltre 
ogni sera in piazza  saranno presenti 5 addetti al decoro che contribuiranno, assieme agli 
operatori Ama, alla pulizia dei luoghi. 
"Questo percorso- ha spiegato il sindaco Alemanno- è nato dopo il non rinnovo dell'ordinanza 
anti-alcol. Il fine è stabilire una collaborazione con i pubblici esercizi per avere una 'movida' 
sicura. E' un tentativo  virtuoso di coniugare gli interessi dei commercianti per il decoro della 
piazza e il diritto 
al sonno dei residenti.  Questo è il primo accordo e si parte da Campo de' Fiori. Le prossime 
zone dove sarà estesa la sperimentazione sono Ponte Milvio, il Pigneto, San Lorenzo e 
Trastevere". 



'Movida sicurà' è costato 74mila euro, totalmente a carico delle associazioni coinvolte che si 
sono autotassate, mentre il Comune ha stanziato 2.800 euro utilizzati per la stampa delle 
10mila brochure. Per Alessandro Riem, segretario generale Five Confcommercio "si tratta un 
progetto che porta al centro operatori. La movida, come avviene in altre capitali, non deve 
essere sinonimo di disturbo e pericolo grazie anche all'operatività dei pubblici esercizi". 
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